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Staino

È
sull’esame del testo a Montecitorio il nuo-
vo fronte di battaglia sulla legge in tema
di intercettazioni che la maggioranza vor-

rebbe approvare, in una corsa contro il tempo,
entro le prossime tre settimane. La partita è nelle
mani del presidente Fini. Al momento il provve-
dimento non è stato nemmeno iscritto nel calen-
dario della commissione Giustizia ma il governo
vuole portarlo in aula entro la fine di giugno. Il
motivo è tecnico: se l’esame comincia anche l’ul-
timo giorno del mese il regolamento della Came-
ra consente che nel mese successivo, per il con-
tingentamento dei tempi, lo stesso provvedimen-
to venga approvato entro una data certa. In so-
stanza: se l’esame iniziasse il trenta giugno, si
chiuderebbe il tutto entro pochi giorni. Solo che

per decidere questa accelerazione, ai sensi del-
l’articolo 24 del regolamento della Camera, ser-
ve il consenso dei rappresentanti di almeno i tre
quarti dell’emiciclo, ipotesi che Franceschini ha
ieri tolto dal tavolo preannunciando il suo no. Ed
è qui che entra in gioco Fini, perchè sempre lo
stesso articolo stabilisce che senza quel quorum
il calendario è deciso dal presidente. Per quale
motivo la terza carica dello Stato dovrebbe ope-
rare questa forzatura?

Il provvedimento è stato tenuto fermo dalla
maggioranza in Senato per dodici mesi e mezzo,
dopo gli undici utilizzati dalla Camera. Da palaz-
zo Madama torna a Montecitorio un testo decisa-
mente diverso, come ha più volte sottolineato
proprio Fini. Come si può terminare l’esame in

commisisone e Aula entro tre settimane? Cosa
cambierebbe se invece di essere approvato entro
luglio il testo fosse licenziato a settembre? Cosa
si vuole impedire attraverso questa improvvisa
accelerazione? Qual è l’articolo di giornale, fino-
ra inedito, che nelle prossime settimane non de-
ve essere scritto? E perchè mai il presidente della
Camera dovrebbe farsi carico di questi timori?
Di certo i berluscones pensano che il via libera
dato da Fini alla riformulazione del testo possa
nascondere una trappola regolamentare. Già il
sì dato dal Pd nei giorni scorsi alla rielezione di
Giulia Bongiorno in commissione Giustizia ave-
va alimentato i loro dubbi sulla lealtà del cofon-
datore. Palazzo Chigi torna a guardare con mol-
tissimo sospetto a Montecitorio.❖

Giugnoo settembre? La risposta nellemani di Fini

Inversi

PARLANDO

DI...

Scuola

e tv

Politica, attualità, pubblicità

Dibattiti, atrocità, pubblicità

Sondaggi, brutalità, pubblicità

Ho ricusato i pater ave gloria

Per ritrovarmi rintontito il cuore

Di un’altra giaculatoria

Di gran lunga peggiore

Dove sei andato Giovanni Raboni?

Dove siete, Turoldo, Sanguineti?

Parlateci, padri poeti

Ditelo ancora, bianco su nero

Che non è vero

Non è vero che tutto è uguale a tutto

Non è vero che tutto è prodotto

Che tutto è mercato

Confutatelo questo rosario oscuro

Questa cupa noiosa litania

Con l’ostinato irriducibile scongiuro

Della chiara poesia

(Testo inedito)

Per i poeti morti

«Dare voce a chi manifesta dissenso è davvero indigesto al
MIUR che ancora una volta accusa il TG3 di fare cattiva informa-
zione». Lo dichiara in un comunicato il Cdr del TG3.

di Bruno Tognolini
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